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DELIB. N. 50 DEL ACCORDO EX ART. 15 PER IL CONTROLLO DEI TERRENI 
OGGETTI DI SPANDIMENTI DA PARTE DELLA DITTA CO.IM.PO 
SRL.

L'anno DUEMILADICIOTTO il giorno SETTE del mese di AGOSTO nella sede comunale, in 
seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori:

PresenteSindaco1) MOSCA Pierluigi

PresenteVice Sindaco2) NAVICELLA Riccardo

PresenteAssessore3) BERGO Federica

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale VERONESE PIETRO.

Il sindaco Mosca Pierluigi in qualità di Presidente, dichiara aperta la seduta per aver constatato il 
numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell'argomento di cui all'oggetto.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 50 DEL 07/08/2018 

 

OGGETTO: 
ACCORDO EX ART. 15 PER IL CONTROLLO DEI TERRENI OGGETTI DI SPANDIMENTI 
DA PARTE DELLA DITTA CO.IM.PO SRL. 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
 
PREMESSO:  
CHE con note della Regione Carabinieri Forestale “Veneto” - Gruppo di Rovigo (n. 139 del 
15/01/2018 n. 180 del 17/01/2018) la Provincia, e i Comuni interessati sono stati notiziati dei 
risultati della complessa indagine che ha avuto inizio nel settembre 2014 presso lo stabilimento di 
Adria (RO) in uso alle ditte CO.IM.PO SRL e AGRI.BIO.FERT: SRL;  
 
CHE dalla disamina della documentazione è emerso che le reiterate condotte illecite attuate dalle 
due ditte (inserite in procedimenti penali presso la Procura della Repubblica di Rovigo e quella di 
Venezia – Direzione Distrettuale Antimafia) hanno esposto ad un rischio reale ed effettivo beni 
tutelati quali l'ambiente, la sicurezza, l'integrità della salute delle persone e la pubblica incolumità;  
 
CHE per quanto attiene a questo accordo, è emerso in tutta evidenza come le ditte sopra citate 
abbiano presumibilmente avviato alla distribuzione in agricoltura fanghi non stabilizzati né in alcun 
modo analizzati, al pari, siano stati distribuiti come correttivi dei materiali che, per caratteristiche 
analitiche, rientravano ancora pienamente nella classificazione di rifiuto;  
 
CHE la miscellanea di rifiuti distribuita sui terreni agricoli e l'impiego di quantità abnormi del 
correttivo (che, per valori analitici di alcuni parametri, non potevano essere utilizzate) ha 
comportato il dubbio di una contaminazione dei terreni interessati dagli spandimenti e pertanto, 
nell'anno 2015, si è svolta una campagna analitica di analisi da parte del Dipartimento ARPAV di 
Treviso – Servizio Osservatorio Suolo e Bonifiche;  
 
CHE all'epoca sono stati analizzati sei fondi e precisamente: Fondo Venelago (Comune di Adria e 
Pettorazza)- Fondo Valnova-Fondo Pontinovi (Comune di Adria)”-Fondo Marchetti Antonia, 
Fondo Ballarin Carmen e Marchetti Luigi (Comune di Villadose); 
 
CHE i risultati delle analisi (nota ARPAV n.59356 del 12/06/15 e 86950 del 08/09/15 che si 
richiamano in toto) hanno evidenziato la presenza significativa, nei terreni in questione, di alcuni 
elementi inquinanti e il superamento dei limiti di cui alla Colonna A della Tabella 1 – Allegato 5 
alla Parte Quarta del D. Lgs. 152/2006 (TUA) per “siti ad uso verde pubblico, privato e 
residenziale”;  
 
ATTESO che per i terreni nei quali è stato accertato il superamento di tale soglia, la Provincia di 
Rovigo competente in materia – ha già avviato un procedimento con una comunicazione di avvio 
procedimento, ex art. 7 della legge n. 241/1990, al fine di acquisire tutta la documentazione utile a 
inquadrare la situazione attuale dei terreni;  
 
CHE con nota prot. 269 del 18.01.2018, è stata acquisita agli atti una relazione della Regione 
Carabinieri Forestale “Veneto”, Gruppo di Rovigo che rileva tra le situazioni meritevoli di indagine, 
anche alcuni terreni ubicati in Comune di Papozze ;  
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CHE in ragione di ciò è necessario verificare se in questi terreni interessati dagli spandimenti, 
diversi da quelli finora analizzati, vi sia evidenza di elementi inquinanti riconducibili ad attività 
antropica data l'anomala distribuzione di fanghi e/o correttivi, in ossequio al principio di cautela per 
la salute pubblica e di tutela dell'ambiente; 
 
CONSIDERATO altresì che, a seguito degli incontri di coordinamento effettuati tra Provincia ed i 
Comuni interessati dagli spandimenti, al fine di valutare le misure da adottare per avere un quadro 
completo della situazione, è stato deciso di promuovere un'azione di coordinamento delle attività 
amministrative, uniformando gli iter procedurali in coerenza con i principi di collaborazione, 
ragionevolezza, efficienza ed imparzialità dell'azione amministrativa;  
 
RICHIAMATI gli incontri di coordinamento tra Provincia e Comuni interessarti svoltasi dagli 
spandimenti tenutisi in data 19/02/2018, 14/02/2018 e 21/032018, nei quali si è condivisa la 
necessità di una azione uniforme di controllo attivando una verifica dello stato qualitativo dei 
terreni interessati dall’attività di spandimento di fanghi e correttivi  
 
VISTA la bozza di accordo ex l'art. 15 della Legge 07/08/1990 n. 241 per la realizzazione di un 
primo controllo dei terreni oggetto di spandimenti da parte delle ditte CO.IM.PO S.r.l e 
AGRI.BIO.FERT. Correttivi S.r.l, trasmessa dalla Provincia di Rovigo e assunta a prot in data 
16.04.2018 con n.1746, approvata con decreto del Presidente della Provincia n.30 dell'11.04.2018, 
per l'approvazione da parte di ogni Comune interessato; 
 
RITENUTA adeguata la bozza di accordo qui allegata, che fa parte integrante e sostanziale del 
presente atto, compresi gli allegati, da approvare e sottoscrivere; 
 
VISTO il “Protocollo Operativo per l’esecuzione e la validazione del piano di campionamento dei 
terreni e dei relativi risultati analitici” predisposto da ARPAV;  
 
VISTA la legge 07/04/2018 n.56; 
 
VISTO il Dlgs n.267/2000; 
 
VISTA la legge n.241/90; 
 
RITENUTO di procedere all’approvazione di detto Accordo; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli dei responsabili dei servizi previsti dall’art. 49 del D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267;  
 
CON VOTI favorevoli unanimi palesemente espressi;  
 

DELIBERA  
 
1) di aderire all’accordo tra Provincia di Rovigo e comuni di Adria, Ceregnano, Gavello, Papozze, 
Pettorazza Grimani, Villadose e San Martino di Venezze, in merito al monitoraggio dei terreni che 
in passato sono stati oggetto di spandimento da parte delle ditte COIMPO srl e AGRIBIOFERT srl; 
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2) di approvare ai sensi dell'art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, l’allegato schema di Accordo 
e i relativi allegati tecnici, per un’azione uniforme di controllo dei terreni oggetto di spandimento, 
da parte delle ditte CO.IM.PO SRL e AGRI.BIO.FERT. SRL, nei Comuni sopra elencati; 
 
3) di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione dell’accordo, demandando successivamente ai 
Responsabili del Servizio competenti, l’adozione tutti i provvedimenti conseguenti; 
 
4) di comunicare il presente atto ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125, comma 1, del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Con nuova e separata votazione favorevole unanime espressa per alzata di mano, stante l’urgenza, il 
presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 



COMUNE DI PAPOZZE (c_g323) - Codice AOO: AOOPAPOZZE - Reg. nr.0000269/2018 del 18/01/2018
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PROTOCOLLO OPERATIVO PER L’ESECUZIONE E LA VALIDAZIONE DEL PIANO
DI CAMPIONAMENTO DEI TERRENI E DEI RELATIVI RISULTATI ANALITICI

1) Predisposizione, da parte del proprietario, del piano di campionamento dell’area, con una
relazione esplicativa che descriva come si intende eseguire le operazioni di campionamento,
e i motivi delle scelte operate, con particolare riferimento a tutti gli aspetti riportati nello
schema di verbale di campionamento allegato. Il proprietario deve formalmente indicare un
referente unico incaricato di coordinare tutte le fasi di progettazione ed esecuzione del piano
di campionamento, comprese le determinazioni analitiche di laboratorio.
La zona di campionamento è un’area nella quale non risultano diversi colore, aspetto fisico
(struttura  e  tessitura),  ordinamento  colturale,  fertilizzazioni  e  trattamenti  antiparassitari
ricevuti  in  passato,  vegetazione  coltivata  e  spontanea,  vicinanza  a  potenziali  fonti  di
inquinamento (strade, zone industriali, artigianali, etc.). 
La zona di campionamento deve avere dimensioni non superiori a 5 ha.
La zona di campionamento è individuata all’interno della stessa unità cartografica della carta
dei suoli (in scala almeno 1:50.000).
Per ogni zona di campionamento devono essere prelevati almeno 15 campioni elementari (di
peso pari a 250-500 g). Un numero di campioni elementari inferiore deve essere giustificato
dalle caratteristiche della zona di campionamento (es. aree molto piccole, campionamenti
lineari, ecc.).
Nel  prelievo  dei  campioni  elementari  va  preferibilmente utilizzato  lo  schema  di
campionamento sistematico che si compone delle seguenti fasi:
1. suddividere  idealmente  la  zona  di  campionamento  nel  numero  prescelto  di  unità  di

campionamento, utilizzando un reticolo di dimensioni opportune;
2. tutte le unità devono avere approssimativamente la stessa estensione;
3. all’interno di ogni unità di campionamento prelevare casualmente un campione, evitando

i bordi della zona di campionamento e le aree:
- a quota inferiore o superiore alla media;
- dove siano stati accumulati fertilizzanti o prodotti e sottoprodotti dell’attività agricola;
- dove hanno stazionato animali;
- di affioramento del sottosuolo;
- aventi differenze di irrigazione e/o drenaggio; 
- dove ristagna l’acqua.

Dove  non  è  possibile  applicare  uno  schema  di  campionamento  sistematico  è  possibile
campionare l’area secondo uno schema irregolare o non sistematico (a X o a W).
Per i suoli arati frequentemente e comunque sottoposti a rovesciamenti e rimescolamenti, il
campione va prelevato tra la superficie e la massima profondità di lavorazione  (in genere
fino a 30-40 cm; su almeno il 10% dei punti va prelevato un campione anche a profondità
maggiori tra 70 e 100 cm).
Nel caso di suoli molto compatti o con elevata presenza di scheletro, che non permettono
l’uso della trivella, scavare con un vanghetto di forma rettangolare una piccola buca a pareti
verticali fino alla profondità prescelta. Prelevare quindi una fetta verticale che interessi tutto
lo strato, mantenendo costante la quantità di campione proveniente dalle diverse profondità.
I campioni elementari così prelevati vengono man mano trasferiti in un unico contenitore di
plastica,  il  quale  viene  rovesciato  su un telone asciutto  e  pulito.  Il  terreno viene quindi
mescolato  ed  omogeneizzato  accuratamente  e  viene  costituito  il  campione  secondario
costituito  da una o più aliquote  da inviare  al  laboratorio  (1-1,5 kg circa  salvo esigenze
particolari) poste in apposito contenitore, chiuso ed etichettato.



2) Invio del piano ad ARPAV-Servizio Osservatorio Suolo e Bonifiche comprensivo di:

 inquadramento territoriale (cartografia CTR 1:10.000 con indicazione del numero
di sezione);

 inquadramento catastale (cartografia);
 ordinamento  colturale  in  atto  (cartografia  CTR  1:10.000  con  indicazione  del

numero di sezione);
 zone  omogenee  di  campionamento,  vale  a  dire  rappresentazione  delle  aree

all’interno  delle  quali  sono  prelevati  i  campioni  elementari  che  formano  il
campione  composito  (cartografia  CTR 1:10.000  con  indicazione  del  numero  di
sezione);

 zone  anomale  escluse  dal  campionamento  (cartografia  CTR  1:10.000  con
indicazione del numero di sezione);

 schema  di  prelievo  dei  campioni  (per  es.:  campionamento  sistematico,  altro)  e
rappresentazione su cartografia;

 superficie e numero minimo di sottocampioni per ciascuna zona omogenea;
 profondità a cui si intende prelevare i campioni;
 attrezzature che si prevede di utilizzare (vanga, trivella o altro);
 modalità di formazione del campione composito a partire dai campioni elementari;
 lettera di incarico al referente unico del coordinamento di tutte le tutte le fasi di

progettazione  ed  esecuzione  del  piano  di  campionamento,  comprese  le
determinazioni analitiche di laboratorio.

3) Esame ed approvazione del piano proposto da parte di ARPAV-Servizio Osservatorio Suolo
e Bonifiche; l’approvazione può essere preceduta da una richiesta di integrazioni (anche via
posta elettronica), cui il richiedente deve dare risposta per il proseguimento dell’esame.

4) Il  laboratorio  incaricato  dell’esecuzione  del  campionamento,  della  preparazione  e  delle
analisi dei terreni per conto del richiedente deve fornire copia dell’ultimo rapporto (non più
vecchio  di  sei  mesi)  di  partecipazione  ad  un  circuito  interlaboratorio  (ad  es.  tra  quelli
riportati all’indirizzo www.eptis.bam.de), a cui il laboratorio partecipi in modo continuativo,
che risponda ai seguenti requisiti:

Materiale da provare: Suolo

Prove previste: pH, granulometria,  CSC, cadmio,  cromo,  rame,  mercurio,  nichel,
piombo e zinco solubili in aqua regia

Esperienza: Attivo da almeno 5 anni

Frequenza: Almeno 2 invii/anno

N. campioni: Almeno 8 campioni/anno

Sistema qualità: Organizzazione accreditata ai sensi della norma UNI EN 45003 da
un ente che aderisce al mutuo riconoscimento EA (European Co-
operation for Accreditation) con riferimento alla guida ILAC G13

5) ARPAV-Servizio  Osservatorio  Suolo  e  Bonifiche  verifica  che  i  risultati  conseguiti  nel
circuito  interlaboratorio  dal  laboratorio  incaricato  siano  stati  valutati  come  accettabili
dall’organizzazione del circuito (Z-score<│2│).

http://www.eptis.bam.de/


6) Esecuzione  del  campionamento  secondo  le  modalità  previste  dal  piano  approvato;  il
laboratorio  incaricato  dovrà  concordare  con  ARPAV-Servizio  Osservatorio  Suolo  e
Bonifiche e Dipartimento Provinciale di Rovigo il calendario delle operazioni di prelievo.
Dovranno essere preparate due aliquote per ciascun campione prelevato, di cui una resta ad
ARPAV.  Personale  ARPAV  supervisiona  le  operazioni  di  campionamento  ed  appone  i
sigilli  ai  campioni  prelevati  e  confezionati  alla  propria  presenza.  Deve  essere  prestata
particolare  attenzione  alla  corretta  localizzazione  dell’area  di  campionamento;  a  tal  fine
risultano utili strumenti di posizionamento satellitare (GPS) o in alternativa la carta tecnica
regionale (CTR) in scala 1:10000 o 1:5000.

Sui campioni prelevati dovranno essere analizzati i seguenti parametri: pH, granulometria,
CSC, cadmio,  cromo,  rame,  mercurio,  nichel,  piombo e zinco totali,  carbonio  organico,
idrocarburi C>12 e PCB (Policlorobifenili);  sul 10% dei campioni da sottoporre ad analisi
dovrà essere ricercato il  parametro diossine (PCDD/F)  .  I  risultati  dei parametri  cadmio,
cromo, rame, mercurio,  nichel,  piombo e zinco totali  saranno valutati  con riferimento ai
limiti  della  DGRV  2241/2005,  relativamente  all’idoneità  dell’utilizzo  di  fanghi  di
depurazione, e della col. A, tab. 1. All. 5, parte IV del D. Lgs. 152/2006 relativamente alla
presenza  di  una  potenziale  criticità  per  la  qualità  del  suolo.  Non  si  ritiene  necessario
effettuare valutazioni sulle acque di falda e dei fossati limitrofi ai terreni agricoli, in quanto
corsi d'acqua non significativi, spesso di scarsa portata e con limiti di riferimento assenti.

7) ARPAV-Servizio  Osservatorio  Suolo  e  Bonifiche  seleziona  il  10%  dei  campioni  da
sottoporre ad analisi e lo trasmette al laboratorio ARPAV.

8) ARPAV-Servizio Osservatorio Suolo e Rifiuti confronta i risultati trasmessi dal laboratorio
incaricato per conto del richiedente con i risultati  del laboratorio ARPAV e procede alla
validazione  dei  risultati.  Nel  caso  di  risultati  non  conformi  potrà  essere  richiesta  la
ripetizione dei campioni o dell’analisi.

9) ARPAV-Servizio Osservatorio Suolo e Bonifiche comunica al proprietario e alla Procura
l’avvenuta validazione del piano di campionamento.



Modello A

VERBALE DI CAMPIONAMENTO DEI TERRENI PER LA CARATTERIZZAZIONE DEL SUOLO 

Decreto Ministeriale 13 settembre 1999 “ Metodi ufficiali di analisi chimica del suolo”

N° CAMPIONE

Ditta richiedente

Attività svolta

Az. Agricola proprietaria dei terreni

1.   Dati catastali dei terreni1: Comune foglio mappale superficie

Apparecchiatura utilizzata:

 Sonda o trivella
 Vanga
 Secchio con volume non inferiore a dieci litri

 Telone asciutto e pulito di 2 m
2

 Sacchi di capacità di almeno 1 litro, dotati di adeguato sistema di chiusura

Data di prelevamento: __________________

coltura precedente/in atto __________________
massima profondità di lavorazione del terreno                                                              m _______________
ultima fertilizzazione2: ___________________________________________ ,       data __________________

altro: _______________________________________________________ ,          data __________________

Criteri di individuazione della zona omogenea di campionamento (per colore, aspetto fisico, ordinamento colturale, fertilizzazioni 
ricevute in passato, vegetazione coltivata e spontanea), descrizione:

persone eventualmente consultate: _________________________________________________

Zone anomale non soggette ad alcun prelievo, descrizione e rappresentazione su cartografia:

Schema di prelievo dei campioni e rappresentazione su carta:

 campionamento sistematico;
 campionamento irregolare (in questo caso dovrà essere giustificata la scelta dello schema)

1 I terreni dovranno essere indicati in apposite cartografie catastali scala 1:2.000, nelle quali dovranno essere riportati i dati indicati ai successivi punti 4, 5, 6 e 7, 
inoltre, l’area dovrà essere inquadrata su C.T.R. 1:5.000.
2 Tipo e quantità di fertilizzante utilizzato, sono compresi sia le concimazioni minerali che l’uso di ammendanti organici.



 campionamento non sistematico a X o a W (in questo caso dovrà essere giustificata la scelta dello schema).

Numero e ripartizione dei campioni elementari prelevati:3, quantità o volume dei campioni elementari, descrizione:

Modalità di esecuzione del prelevamento dei campioni elementari (profondità di prelevamento, eliminazione dell’eventuale 
vegetazione superficiale presente, ecc.), descrizione:

Modalità di formazione e quantità stimata del campione globale , descrizione:

Modalità di formazione e quantità stimata del campione finale, descrizione:

Modalità di condizionamento e conservazione del campione finale e tempo decorso dal prelievo alla consegna al laboratorio, 
descrizione:

Allegati:
inquadramento dell’area su C.T.R. scala 1:5.000
cartografie catastali, scala 1:2.000, n. _________

firma e timbro
del tecnico abilitato che ha eseguito il campionamento e ha redatto il

verbale di campionamento.

3 Nel caso di campionamento sistematico la maglia del reticolo dovrà orientativamente avere 26  41 m di lato.



SEDUTA DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 14 DEL 07/08/2018

OGGETTO: ACCORDO EX ART. 15 PER IL CONTROLLO DEI TERRENI OGGETTI DI 
SPANDIMENTI DA PARTE DELLA DITTA CO.IM.PO SRL.

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione.

PARERI - Art. 49, comma 1 D.L.gs 267/2000

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

IL RESPONSABILELì, 07.08.2018

Andrea ORTOLAN

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



DELIBERA DI GIUNTA MUNICIPALE
N. 50 del 07/08/2018

ACCORDO EX ART. 15 PER IL CONTROLLO DEI TERRENI OGGETTI DI 
SPANDIMENTI DA PARTE DELLA DITTA CO.IM.PO SRL.

OGGETTO:

C O M U N E    D I    P A P O Z Z E
Provincia di Rovigo

Comune del Parco Regionale Veneto del Delta del Po
C.A.P. 45010 - Tel. 0426/44230 -  Fax 0426/44640 - Codice fiscale 81001580299 - Partita IVA 00226990299

E-Mail: tecnico@comune.papozze.ro.it

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 MOSCA PIERLUIGI VERONESE PIETRO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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